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Questione 
morale 

Ieri sono finiti in carcere 
Giuseppe Adamoli, 
capogruppo democristiano, 
e Serafino Generoso 

Politica 
Sono accusati per tangenti 
sui lavori in Valtellina 
I giudici: «Avrebbero fatto 
meglio a tirarsi da parte» 

p,if,md 7 tU 

Manette a due consiglieri de 
Gli arresti fanno saltare la nuova giunta lombarda 
Due clamorosi arresti per «Mani pulite» scuotono 
il mondo politico lombardo In manette sono finiti 
il capogruppo regionale de Giuseppe Adamoli e il 
suo collega di partito Serafino Generoso, ex as
sessore ai lavori pubblici Sono accusati di corru
zione Un terremoto che manda in pezzi la giunta 
regionale annunciata nemmeno ventiquattro ore 
prima dopo sei mesi di crisi 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO «Allora dottor 
Dawgo un bel pasticcio Mani 
pulite la crollare sul nascere 
la giunta regionale appena co 
stituua Ma si sa la giustizia è 
cieca come la fortuna » Pier 
Camillo Davigo uno dei tre pm 
del pool antimaz/etla della 
procura di Milano raccoglie la 
provocazione dei cronisti e 
mentre va via rapido ribatte 
«La giustizia non è affatto eie 
ca ci vede benissimo Simboli
camente e sempre rappresen 
tata con la spada sguainata 
perché è pronta a colpire Di 
questi tempi quelli che sanno 
di aver preso quattrini dovreb
bero avere il buon senso di re 
star (non dai giochi politici» 

Le manette erano scattate la 

notte primi in tarda serata 
per il capogruppo de al Pire'lo 
ne Giuseppe Adamoli e per 
I ex assessore ai lavori pubblici 
Serafino Generoso suo colle
ga di partito Adamoli si era 
congedato poche ore prima 
dalla Regione incrociando le 
dita e dicendo «Che Iddio ce 
la mandi buona» f-orse 1 au 
spie io era riferito alle sorti del 
la nuova giunta o forse aveva 
già qualche presagio dell im 
minente arresto 

La notizia di un ordine di 
cattura indinz2ato a due politi
ci era già circolata dalle prime 
ore del pomeriggio anche se 
non si conoscevano i nomi 
Generoso e stato fermato men 

tre rientrava da una cena e su 
bito dopo i carabinieri hanno 
perquisito il suo ufficio in Re 
gione 

Gli interrogatori iniziano og 
gì con Adamoli Entrambi so 
no accusati per concorso in 
corruzione per 100 milioni a 
testa di tangenti presi per un 
nuovo appalto la sistema/io 
ne della frana del lorreggio 
provocata dalla devastante al 
iuvione della Valtellina nell e 
state dell 87 I appalto per la 
sistemazione del bacino del 
torrente affidato ali impresa 
dei fratelli Mario e Vincenzo 
l-odigiani è del 1991 un affare 
da 20 miliardi Di quella maz 
zetta ha parlalo Mano Lodigia 
ni già 18 maggio dicendo che 
in un primo tempo la de attra 
verso I ex segretario regionale 
Gianstefano Hrigerio gli avtva 
chiesto una percentuale del Z 
percento 400 milioni t-rigeno 
aveva confermalo questa ver 
sione già agli inizi dell estate 
poi ha ritrattato e ha chianto di 
dver preso solo 11 meta Ma 
non ùveva mai fatto i nomi dei 
destinatari di quei quattrini 
Poi ha capito che quel silenzio 
gli avrebbe provocato altri 
guai i magistrati potevano ac 

cusarlo di concussione e nel 
I interrogatorio del 5 ottobre 
ha fallo quei due nomi che fi 
no a quel momento Irigeno 
aveva coperto Dopo quaranta 
giorni i due arresti a poche ore 
di distanza dall annuncio del 
I intesa sulla nuova Giunta re 
gionalc 

I»» stangata è arrivata come 
un fulmine a ciel sereno Ada 
moli era considerato I «anima 
bella» dello scudocrociato un 
personaggio pulito che serri 
brava estraneo al valzer delle 
mazzette Esponente della si 
nistradc aveva fatto parte del
la prima giunta Giovenzana 
come assessore ai lavori pub 
blici Ntl suo paese d origine 
Vedano Olona in provincia di 
Varese era stato sindaco per 
dieci anni Gli era succeduto 
un suo collaboratore Mario 
Porta trovato dieci giorni fa 
suicida nella sua auto L unica 
noia giudiziaria al pari di tutti i 
membri di quella giunta I ave 
va avuta nelle scorse settima
ne entrando per una porta la 
terale nell inchiesta sulla truffa 
dei corsi Cee coordinata dal 
pm Fabio De Pasquale Politi 
camente invece era sulla ere 

sta dell onda eri il candidato 
ufficiale dello scudocrociato 
per la presidenza del consiglio 
regionale ma lui aveva preferì 
to mantenere I incarico di ea 
pogruppo lasciando a Patrizia 

Serafino 
Generoso e in 
alto Giuseppe 
Adamoli 

I ola la poltrona di presidente 
Serafino Generoso ò invece 

un personaggio pm discusso 
Sono note le sue amicizie e le 
sue fr< qucntazioni nel mondo 
dell imprenditoria Ha latto 

parte del consiglio d ummini 
slrazione della Sogemi la so 
cietà che gestisce 1 Ortomerca 
lo milanese già entrata in que 
sta inchiesta Ha ricoperto in 
carichi nel Coreco il Comitato 
regionale di controllo e anche 
se la sua camera politica non 
ha mai toccato vette che lo fa 
e e ssero uscire da un routinario 
grigiore e considerato un uo 
mn di potere prazie ai suoi ag 
ganci F un avvocato con uno 
studio teglie ben posizionato 
nei quartieri alti della citta in 
vi i Biancaman.i 35 Fra uscito 
come assessori ai lavori pub 
blici dimissionario dalla vec 
chia giunta ma il suo feudo 
politico sembriva ben prolet 
to Almeno fino a ieri 

Il doppio arresto fa naufragare il tentativo. Elezioni più vicine. La De: sì a un governo di minoranza 
Il giudizio di Occhetto: «Questi fatti danno ragione alla Direzione nazionale della Quercia» 

D Pds rinuncia: «Governo a sette impraticabile» 

La pidiessina Nadia Alecci 
da il voto al neo assessore 
Il sindaco: «Non è vero che 
preparo una lista anti-Dc» 

A tarda notte 
Borghini trova 
a 41° voto 
A tarda sera la giunta comunale di Milano ha il suo 
nuovo assessore La pidiessina Nadia Alecci suben
trata al dimissionano Faustino Botoli, scioglie le sue 
riserve «Voterò per Susanna Mantovani e per la gc 
vcrnabilità ma resto nei Pds per costruire 1 alternati 
va di sinistra» Intanto Borghini irrita i de cori un in
tervista a «Epoca» ir. cui parla di lista anti-Bossi e an-
ti-Dc Ma poi smentisce 

ROBERTO CAROLLO 

Gli arresti dei de Adamoli e Generoso hanno fatto 
naufragare, ancor prima del varo, la navicella del 
«governtssimo» a guida Pds in Lombardia La Quer
cia ha ufficialmente dichiarato impraticabile la stra
da che era stata scelta dalla maggioranza del grup
po regionale Occhetto «I fatti di Milano ci danno ra
gione» Si avvicinano le elezioni anticipate ma la De 
è pronta a sostenere un «governo di minoranza» 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Uno choc tre 
mendo II doppio arresto di 
Giuseppe Adamoli e Serafino 
Generoso rispettivamente ca 
pogruppo attuale della De 
lombarda e il suo successore 
designato ha fatto saltare I o-
perazione governissimo in Re 
gione Lombardia II provvedi 
mento della magistratura è ar 
nvato proprio quando tutto 
sembrava pronto al via II prò 
gramma era stato firmato l e 
lenco degli assessori compila 
to il presidente Fiorella Ghilar 
dotti (Pds) designato la data 
dell < sordio della nuova Giun 
ta a sette (Pds De Psi Pri 
Psdì Verdi Antiproibizionislil 
già fissata martedì I dicem 
bre Una sola incertezza mette 

va anc ora in discussione la na 
scila del govemissimo le divi 
sioni nella Quercia Da una 
parte il partilo (comitato re 
gionale e organismi centrali) 
nettamente contrario alla giun 
ta e dall altra parte la maggio 
ranza del gruppo (a sua volta 
diviso nel rapporto 9 a 5) deci 
sa a portare (ino in fondo lo 
«strappo» Il soffertissimo e lo 
gorante braccio di ferro non 
era ancora terminato Ma a 
chiudere la partila ci ha pensa 
to la magistratura 

Achille Occhelto appena 
appresa la notizia degli arresti 
eccellenti in Lombardia ha di 
chiarato «Questi fatti di Milano 
danno ragione alla Direzione 
nazionale del Pds e al suo se 

gret ino F h i ìgfiunto «In si 
tuazioni in LUI e di. I tutto ineer 
to il rapporto dei partiti con la 
questione morale bisogna dire 
con estrema chiarezza che il 
problema che dobbiamo porci 
non e quello della volontà o 
meno di governare ma di te 
nere invece alta la frusta del 
cambiamento per uscire da 
questa fase politica estrema 
mente difficile» B con preciso 
rtfer.mento alle vicende inter 
ne al gruppo lombardo Oc 
chetto ha cosi concluso «È ne 
cessano che tutto il partito 
comprenda che deve fidarsi un 
pò di più del gruppo dirigente 
nazionale e della saggezza del 
segretario del partilo che im 
pedisce a tutti di mettersi in si 
illazioni difficili» Quasi in per 
fetta sintonia con questo am 
monimento del segretario dal 
gruppo del Pds riunitosi ieri 
assieme alla segreteria regio 
naie arrivava il segnale tanto 
atteso «Di fronte a fatti di una 
gravità eccezionale la propo 
sta di Giunta già depositata f-
impraticabile . E per il futu 
ro ' Ritrovata sia pure attraver 
so strado iniprevod bill 1 unità 
d inlenti fra gruppo e partito il 
Pds ora si mostra prudente 
non invoca come qualcuno 

preconizzava le elezioni anti 
e ip jk ina non il/^j nipputc 
la bandiera della governabili 
tà II partito lombardo si man 
tiene saldamente in mezzo al 
sentiero procedendo coi piedi 
di piombo «Faremo il possibi 
le per evitare lo scioglimento 
del Consiglio e le elezioni anti 
cipate ma non a ogni costo» 

Chi parla per tutti è il segre 
tano regionale Pierangelo Per 
ran Intanto da Roma anche 
Fmanuele Macaluso sollecita 
una nsposta politica al malgo 
verno «Compromessa la soiu 
zione indicata dal gruppo del 
Pds nella sua maggioranza e se 
non si trovano soluzioni più 
adeguate che spetta ai coni 
pagni lombardi indicare sarà 
forse inevitabile il ncorsoalvo 
to popolare Quel che non e 
tollerabile ha dichiarato 1 e 
sponenle dell area riformista 
è la paralisi e il consumarsi di 
qualsiasi credibilità delle istitn 
zioni in una regione chiave co 
me la Lombardia» Ma come 
detto per ora la Ouercia resta 
in attesa di segnali Primo e più 
importante quello che deve ve 
nire dalla De Anche se nessu 
no lo conferma si coltiva la 
sperinzacheloScudocrociato 
si autoescluda dalla Giunta e 

" proponga unilateralmente la 
I i I n d i s | I • i i s rr< " 
cere un governo di minoranza 
Se poi la stessa decisione di 
•responsabilità' venisse assun 
ta anche dal Psi tanto di gua 
dagnato In questo caso e solo 
in questo caso il Pds potrebbe 
ricominciare un i trattativa 

L nella tarda serata proprio 
da via Nirone sede dello Scu 
docrociato il commissario Bo 
drato ha dato corpo alla spe 
ranza Ha infatti dichiarato che 
«la De ritiene oggi mdispensa 
bile assumere un iniziativa che 
favorisca un reale chiarimento 
della situazione A questo fine 
è pronta a compiere un geslo 
di responsabililà rendendo 
possibile col voto la formazio 
ne di una Giunta di transizio 
ne» In altre parole e il via libe 
ra a un governo di minoranza 
con la De fuori dall esecutivo 
Una soluzione che lo stesso se 
gretano Martinazzoli avrebbe 
caldeggiato Con quest.i deci 
sione si è conelusa una lunga 
giornala di attesa Ma era ini 
ziata ben diversamente Con i 
carabinieri che già nella notte 
e ancora in mattinala frugava 
no nei cassetti delle due sedi 
della Regione quella del e on 
sigilo in via Ugo B issi e quell » 

della Giunta al grattai ielo Pi 
ri II ili i ni i re ì <li c'ix urne ntl 
scottanti Horella dlulardotti la 
pidiessina designata a guidare 
Li nuova Giunta non sa ancora 
che il suo tentativo è fallito «Mi 
hanno telefonato dira poi a 
casa dove avevo deciso di pas 
sare la mattinata per riposarmi 
un pò Mi hanno detto che 
< erano problemi gravi Non 
immaginavo certo di tale por 
tata» SI I arresto di Adamoli e 
Generoso olire alla reazione a 
catena delle decisioni (o non 
decisioni) politiche na scale 
nato anche molteplici senti 
menti nei vari consiglieri regio 
nali Nella De I espressione 

strani lomcidenza ricorri 
s|x?sso Insomma nelle stanze 
dello Scudocrexnto si respira 
ari i da «vittime del complotto» 
I Verdi sono mogi i repubbli 
cani -sconcertati» i socialisti 
assenti la maggiur parte è al 
1 issemblea nazionale Lai 
mosfera generale e di depres 
sione mezze parole contro i 
magistrati perfino Pippo Torri 
di ^fondazione si dice «sor 
preso» Ad alimentare il clima 
da psicodramma ecco arrivare 
a meta pomeriggio la solita vo 
ce incontrollata «Hanno arre 
slato anche il vicepresidente 
Ugo hinetti socialista » Non 
era vero 

• • MILANO Abito blu botto 
ni bianchi biondi capelli con 
mèche un filo di rossetto Na 
dia Alecci I avvocato del Pds 
che ha preso i1 posto del dimis 
Sion ino Faustino Boioli e prò 
babilmente il consigliere co 
mimale più corteggiato della 
storia Due ore abbondanti di 
discussione nel gruppo della 
Quercia non sono basiate i 
sciogliere I enigma Voterà o 
no Nadia Alecci per la scom 
paginata maggioranza di Bor 
ghini' Sara lei il voto numero 
41 che consentirà .il sindaco di 
unità riformista di np-endere 
dato di rimettere in sesto la 
sua disastrala scialuppa7 Altre 
earte Borghini non ne ha più 
Non quella del conte Radice 
(•ovsali che alle otto di sera 
non e in aula e che comunque 
ha detto e ripetuto che lui la 
stampella non la farà Non 
quella di un improbabile nen 
tro del «boiardo» Bernardelli 
cacciato con ignominia dopo 
la filibustering sulla Centrale 
del latte T nemmeno del re 
pubblicano De Angelis che ri 
badisce in aula la sua opposi 
/ione L unica àncora di sai 
vez/a per Borghini e rimasta 
lei e lei sola Se d u e di si Su 
sanna Man'^vani la pedagogi 
sta della Querela indicata co 
me nuovo assessore al posto di 
Bernirdelli sarà eletta Se dice 
di no la cris congelata per 
qu isi una settimana avrà i1 

suo naturale epilogo con tutte 
le conseguenze del caso Ses 
santa giorni di tempo e I arrivo 
del commissario 

Una responsabilità pesante 
per chiunque Anche per lei 
C he e si approdata al riformi 
smo dopo gli anni trascorsi in 
Calabria ad opporsi con le sue 
idee ingrai ine ai «boia chi 
molli» di Ciccio franco e ai 
missini di Pino Rauti c h e è c e r 
tamentc affascinata dalle esi 
genze della governabilità e 
senza dubbio teme il vuoto isti 

tuzionale e il nullismo della 
l>egi Ma che tuttavia si ivnde 
conto che altrettanti argomenti 
possono indurre a sciogliere il 
consiglio dopo le ferite di l a i 
gentopol Cosa larà7 «Non 
posso anticiparvi nulla \ i p r c 
go non insistete e una que 
stione di principio» Entra in 
consiglio si siede tra una gio 
vane pidiessina Manna Alber 
ti e Dario Cossutta Ji Rifonda 
zione Si avvicina il capogrup 
pò de Piergiorgio Spaggiari la 
conduce sottobraccio a saluta 
re il «vecchio amico Rognoni» 
Intanto Ronchi della Lega pa 
ragona Borghini a Quislmg il 
fantoccio di Hitler durante 
I occupazione norvegese Oi 
ben altro livello il ragionarrvn 
to del verde Basilio Rizzo «Stia 
ilio trasformando la signora 
Alecci che è un avvocato nel 
giudice di tutti noi Smettiamo 
la signor sindaco con questa 
squallida ncerr„ del 41" e eer 
e hiamo di fare politica» F qu ì 
si mezzanotte quando si arriva 
al voto Nadia Alecci scioglie la 
sua riserva «Ho deciso di dare 
un volo di coscienza perche 
s 'mo Susanna Mantovani e 
perche voglio la governabilità 
ma intendo restare nel Pds p<. r 
costruire 1 alternativa di sini 
stra Torna il sorriso sul viso di 
Boighini e tra i banchi della 
maggioranza amarezza su 
que 111 de 111 Quercia «Pappe ia 
entrata commenta Giovanni 
Lanzone e già se ne esce dal 
gruppo» 

Ni il attesa del voto che si 
avrà solo a notte Borghini de 
ve anche rassicurare la balena 
bianca Sto lavorando alla (or 
inazione di una grande Iis*, 
che si opponga a'ia Leg ì di 
Bossi e alla De» recita un di 
spaccio di agenzia che anho 
pa un intervista del sindaco a 
«Fpoca» «l.a mia nsposta era 
esattamente i' contrarlo - pre 
eisa Borghini - la lista a cui 
penso e la proiezione allargata 
di questa maggioranza» 

Nelle pagtne de l'Unita molte cose stanno cambiando1 a sono nuove firme e più idee Si leggono più latti e storie di donne e di uomtiu 

DENTRO LA VITA 
CE' MOLTA PIÙ' UNITA' 

CHE IN POLITICA. 

Nella giunta delle immunità crolla il muro a difesa eretto da De e Pli. «Io non temo i giudici» 

Tangenti, sì alle indagini su Bernini 

•i*1^ %'-*ir[~»f ' 

Per il senatore de Carlo Bernini deve essere conces
sa I autore/azione a procedere in giudizio chiesta 
dai magistrati di Venezia per un affare di tangenti 
Questo è I orientamento della giunta per le immuni
tà di Palazzo Madama passato ieri con un voto di 
stretta maggioranza II «quadrato» formato da De e 
Pli non ha retto 1 socialisti si sono astenuti L ex mi
nistro «Non ho nulla da temere dalla magistratura» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M [COMA Poco dopo le IO 
del mattino il presidente della 
giuri! i per le. immunità del Se 
n ito Giovanni Pellegrino 
(Pds) ha messo in votazione 
la proposta di negare 1 uitoriz 
zazione a procedere in giudi 
zio chiesta per il senatore de 
(d ex ministro Carlo Bernini 
dalla magistratura veneziani 
per i reati di corruzione e di 
violazione dell i legge sul (i 
nanznmtnto pubblico dei 
p irtiti l presenti sono 12. su 2i 
(e assente soltanto il sex lalisca 
Achille Cutter 0 H de e un li 
ber.ile votano per rigettare la 
rie hit st ì de i giudici 4 senatori 
de I Pds 2 de Ila I ega e i se nato 
ri del Pri di Rifonilazione ilei 
Msi e del! i (orinazione Verde 
si scine r mo per mandare Be r 
nini d ivanti ai giudici i elue se 

naton socialisti presenti si 
astengono e cosi anche il pri 
sidente Pellegrino (come vuo 
le la prassi) I ir ite le somme 
10contro il diniego ') a favore 
! astenuti Se in voi izione fos 
se stila messa la proposta di 
concedere I lutorizzazione (e 
non il suo dinn go) essa sarei) 
lx- stata bocciata perche al Se 
n ito le aste nsioni valgono voto 
e mitrano alla propost 1 |x>st i 
in votazione 

Ialina dell i votazione deci 
siva i de e i liberali avevano 
cercalo di «salvare» Bernini ri 
correndo ad cscamotages prò 
e (durili chiedendo alla giunta 
di vot ire una dietnar izione ili 
irriccvibilit i della richiesti dei 
magistrati perche*1 trasmessa 
trascorsi i 30 giorni previsti dal 
codici doix) 'iscrizione del 

Carlo Bernini 

prcxediiue nto nel ri gistro de 
gli iff in pe n ili Li ginn! i h i 
txxc iato 11 proposta soste nula 
da De e Pli ( I l contro'Il Poi 
IX Plic Psi hanno e lue sto I ic 
e|Liisizione di nuovi itti istrutto 
ri incho tali ricino! i es st il i 
respinti con 11 voli a livori 
10 contr in e un iste mito I i 
stensione del presidente e st i 
ta determinante pe reti» Il i 
prodotto un pareggio di I itto 
(II contro 11 ) che il Se n ito 
jx r regolarne nto si traduce in 

una Ixxciatura dell i proposta 
posta in votazione 

Questi dettagli tecnici ari 
e ore he'1 noiosi e complessi so 
no essenziali [x?r comprendere 
il clima di tensione <• I asprcz 
/•s dello scontro politico che si 
<• svolici nella giunta i e hiusura 
di una discussione che si era 
protratta per lx n e inque se du 
te Ora il e iso e pass ito ali tu 
11 che nelle prossime settima 
ne dovrà dire la parola defunti 
va su Carlo Bernini I assem 
ble i del Se n ilo ha pieni poteri 
e pueì anc he rovesciare I orien 
lamento della ginn! i I asten 
sione socialisti può me he es 
se ri iute rpre l il i e ome un voto 
el attesa di quel che avverrà 
nell mia di Ila ( liner i quando 
i deputati dovranno decidere 
su Gianni De Miche lis Et voto 
di ic ri e stato giudicato «in ino 
do positivo il il e ipogruppo 
|xls ne Ila giunta Antonio I ran 
chi che h i definito «prive* eli 
fonct imento giuridico le irgo 
mcntizioni ciel' i IX e del Pli 
|X'r evitare a Be mini eli pre sen 
tarsi dav in i ali i ni igistralur i 
orditi in ì Pe r il pre side lite Pc I 
legnilo la decisione di ieri «< 
import inte incile pc re ho «ral 
(orz 11 iiulirizzoche 11 gittnt i si 
<> dat i in qui si i le gislatur.» Al 
volti dell i giunta ( arlo tic mini 

li i re igito affi rm indo di «non 
ìver nulla da temere dalla ma 
gislratura perche'' del tutto 
e str meo ai noti (atti» l accusi 
elei giudici Ivano Nelson S ilva 
rani ( arlo Nordici e Vitaliano 
hortunali e di aver pc ree pilo 
tangenti da imprenditori pre 
se citi per I assegnazione di ip 
palli in «combine» con la cor 
rente sixi ìlisla vene ta di di in 
ni De Michelis Ne Ile inchieste 
ve ne te sulle tangenti e otnp no 
no anc he i senatori sex i tlisl i 
Raimondo Galuppo i ile Seve 
mio ( il insti che e anche se 
gretano imininislrativo de I 
partilo eli Mino Martinazzoli 

Altre mtorizzazioni sono 
stile concesse le ri alla ( ime ri 
i carico di Giorgio S mtiiz de 
putito de moc risti ino inquisì 
to per I i I ingenlopeili imi un 
se eh Uoni M ulti (de ) i 
fr ilice sco Vii ira (pn) coni 
volli ne 11 IIKIIK st i sulle t in 
gè liti i Ri ggio ( alahn t I te 
elisa è1 di ricettazione per ivcr 
ricevuto somme di d m irò el i 
(lingotti eie Ila Uxligi un e el il 
Consorzio Boi il he i l«i giiinl i 
vot indo ili un minuta li e on 
cessione de 11 alltonzz izione i 
proci etere contro Manli Nuca 
ra h i icg ito con se i voti con 
trocine|tie 1 autonzz izione il 
l mi stock i due eleput iti 

DENTRO L'UNITA' CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. ANCHE PER ABBONARSI. 
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